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RESPINGERE LA PIU' PESANTE MANOVRA DEGLI ULTIMI
CINQUANT'ANNI

In allegato il DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011, n. 138 - "Ulteriori misure urgenti per la

stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo."

, 14/08/2011

 

Una vera e propria manovra contro la gente comune, i lavoratori, il Paese.
Dentro c’è di tutto meno quello che davvero servirebbe, cioè sganciare l’Italia
dalla morsa della speculazione finanziaria e dai diktat dell’Europa. 79 miliardi
di euro a luglio, 45 ad agosto e non è detto che ci si fermi qui riuscendo a non
toccare i veri ricchi, quel 10% delle famiglie che detiene oltre il 50% della
ricchezza del Paese e quelli che evadono per oltre 120 miliardi di euro l’anno. 

Il Governo se la prende ancora con i lavoratori a reddito fisso come i lavoratori
pubblici che saranno chiamati a pagare con le loro scarne tredicesime (quelle
con cui si paga il mutuo!) l’inettitudine di una dirigenza lottizzata ed incapace,
che saranno ridotti (licenziati?) in ragione del 10% del personale delle
amministrazioni centrali e che vedranno il proprio TFR, scampato grazie ad
una forte resistenza alla trappola dei fondi pensione, erogato dopo due anni. 

I nuovi enormi tagli, dopo quelli di luglio, agli enti locali e il via libera alle
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privatizzazioni di ogni servizio pubblico produrranno un aumento esponenziale
della tassazione locale e un attacco mortale a ciò che rimane del welfare.
L’attacco, definitivo e per legge, al contratto nazionale di lavoro è un altro
regalo ai padroni che potranno così disporre, assieme ai sindacati complici,
della vita dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

L’USB CHIAMA IMMEDIATAMENTE TUTTI I LAVORATORI ALLA
MOBILITAZIONE E RINNOVA L’APPELLO ALLE FORZE DEL
SINDACALISMO CONFLITTUALE A COSTRUIRE AL PIU’ PRESTO
ASSIEME LO SCIOPERO GENERALE E GENERALIZZATO. 
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